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I 70 anni del Gruppo Canzoni e Costumi Ticinesi

Musica, canto, danza, costumi e tanto entusiasmo

L'attucile présidente Domenica Petralli

Domenica Petralli, già docente di
scuola dell'infanzia e responsabile
amministrativa della sede di Bellinzo-
na-Nocca e in seguito ispettrice di cir-
condario, è originaria di Corticiasca e

risiede a Giubiasco.
E' nota per le sue poesie e le sue

canzoni dedicate all'infanzia: sono
composizioni che ne riflettono la
sensibilité e l'esperienza e risultano gra-
devolmente utili per avvicinare i
bambini alia musica e ai sentimenti
che, accompagnati da appropriate
parole, essa esprime. L'amore per que-
sta terra e la passione per la musica
(suona la fisarmonica) e del canto (le
sue canzoni preferite sono «La Lücer-
na» e «Sona l'Ave Maria»), l'hanno
avvicinata, quando lo stesso era diret-
to dal m.° Eros Beltraminelli, al Gruppo

Canzoni e Costumi Ticinesi di Bel-
linzona, prima come corista, poi corne
segretaria, responsabile del Gruppo
danza, vicepresidente e, da dieci anni,
présidente: mansione che svolge con
quell'entusiasmo che sa superare tan-
ti ostacoli e dare, come si dice, la carica
a chi collabora con lei.

A Domenica Petralli abbiamo ri-
volto una serie di domande riguar-
danti il Gruppo da lei rappresentato.

Qual è, oggi, lo scopo del Gruppo?
E' quello di promuovere lo studio del
folclore attraverso Tespressione
musicale, il costume, la danza e le tradi-
zioni del nostro paese e di potenziare,
nel contempo, lo spirito di associazio-
ne e di concordia, a lustro e decoro
delle manifestazioni che si svolgono
in patria e all'estero.

Chi sceglie il repertorio canoro del Gruppo?

Questo compito spetta al maestro, cui
è affidata la direzione artistica della
corale.

Le danze del Gruppo sono di origine no-
strana?
Le danze da noi eseguite sono il frutto
di una ricerca basata sulla documen-
tazione scritta e sulle testimonianze
raccolte in loco riguardanti le danze
che venivano qui eseguite un tempo e

che sono da noi présentate inun modo
coreograficamente rielaborato.

Chi confeziona i costumi?
I nostri costumi rispettano rigoro-

samente le fogge del passato e vengo-
no poi preparati da sarte ticinesi
specializzate nel ramo che ne curano
tutti i particolari secondo le direttive
dell' Associazione cantonale del
costume ticinese.

Le calzature (zoccole, scarpe, pe-
dule), gli scialli (di lana o lavorati
all'uncinetto) e i copricapo (cappelli,
fazzoletti, cuffie, raggere) devono ri-
sultare in perfetta sintonia con il
costume e rispettare al massimo
l'autenticità delle varie regioni rap-
presentate.

I costumi dei nostri coristi e danza-
tori si differenziano l'uno dall'altro e

contribuiscono a mettere in risalto il
carattere ticinese del Gruppo.

Igiovani sono interessati alla vostra atti-
vità?

E' sempre meno facile trovare
giovani desiderosi di far parte di un com-
plesso folcloristico. I giovani d'oggi
sono probabilmente poco attratti da

questo genere di attività e scelgono
altre société (specialmente sportive) o
hanno, nel tempo libero, altri interes-
si.

Hanno ancora un senso, oggi, certe

manifestazionifolcloristiche?
Lo hanno ancora se vi partecipano

gruppi che culturalmente e genuina-
mente rappresentano il vero Ticino e

il suo vero folclore.

Ce il rischio che un certo folclore possa

darejuori dai confini cantonali, unafalsa
e anche pericolosa idea del Ticino?

Posso tranquillamente affermare
che il folclore rappresentato dal
nostro Gruppo non danneggia affatto la

giusta idea che si deve avere, fuori
Cantone, del Ticino. Ritengo, anzi,
che esso è degnamente al servizio di
questa idea.

Era tutte le soddisfazioni che le dà il Gruppo,

quai è la più bella?

Quella di constatare che, dopo tanti
anni, siamo ancora insieme, felici e

orgogliosi di tenere invita una Société
che fa onore alla nostra terra e valoriz-
za le sue tradizioni.

Che cosa augura al Gruppo da Lei diretto
nella ricorrenza del 70° difondazione?

Di poter raggiungere e festeggiare,
con lo stesso piacere e le stesse appro-
vazioni di oggi, i 100 anni.
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